
PORGI L’ALTRA GUANCIA ! 

 

 

Ieri sono ufficialmente iniziati a  Trapani i SACRI riti dei venerdì quaresimali detti “scinnute”. 

Originariamente nati per condurre i fedeli alla Settimana Santa e alla Resurrezione, si “scendevano” 

dalle nicchie della chiesa di San Michele alcuni gruppi che, per la scena rappresentata, erano 

propedeutici al tema della Passione e conseguentemente non venivano scesi o “scinnuti“ gruppi 

rappresentanti la morte di Cristo , seguendo un preciso criterio . 

Ovviamente, essendoci allora la Confraternita si rispettavano i canoni religiosi. Pessima cultura che 

l’avvento dell’Unione Maestranze ha fortunatamente spazzato, trasformando le scinnute in 

un’esibizione di gruppi più o meni potenti con sfoggio di panze parate, stendardi, musica e qualche 

coretto qua e là ! 

Oggi le scinnute altro non sono che un pre-partita dell’atteso “mondiale “ del venerdì santo dove le 

squadre in campo si sfideranno a colpi di novità, fiori, bande, stendardi di tutti i colori e sapori , 

sempre con il sottofondo di pianti sotto le aste e politici in prima fila! 

È di ieri sera la notizia di una bella rissa, in stile hooligans fuori dal Purgatorio mentre dentro la chiesa 

si celebrava la prima scinnuta 2017! (Vedi foto tratta dqa TeleSud) 



Colpa dell’alcool! Mascalzonata di due ragazzi.!  Sicuramente, ma al contempo lo specchio di una 

società, quella dei Misteri, che da tanti anni ha perso il controllo della processione, preoccupata dal 

controllo del potere che dal mantenerla sacra. Non sono ovviamente tutte dell’Unione Maestranze le 

colpe; ci sarebbe qualcuno che di professione dovrebbe curare le anime che dovrebbe vigilare, vietare, 

impartire, consigliare ma anche lì si sfonda una porta, anzi un portone ampiamente aperto! 

E non si tratta di una novità! Il sabato santo del 2012, un addetto alla processione si prese 

tranquillamente a cazzotti al rientro di un gruppo in chiesa, immagini ampiamente riprese e trasmesse 

dalla TV locale e da me commentate.  

A quell’ articolo seguì l’allontanamento del boxeur dal ceto che, nel frattempo, aveva provveduto ad 

inviarmi la forbita mail che riporto: 

 

 

Beppino Tartaro,  5 marzo 2017 


